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X IX . Er dunque un’ ingiuria , o pure un’ innocente gran torto fatto 
dai non accurati Scrittori a quello Maeilro il farli dire contro 
ogni fuo penfiere; che il valore della Moneta tutto fi deve alla 
Legge, o al Principe, e niente alla fua materia intrinfeca; quan
do anzi dice, che il reciproco bifogno obbligò gli Uomini a con
venire, e llabiiire fra di loro il denaro, il quale fervine per pro
porzionato conguaglio dei contratti, e delle permute.

X X . Profiegue perciò l ’ iiiuftre Autore a feri vere, che allora farà una
mutua, e reciproca perpejfìone, ( 1 7 . )  quando le cofe faranno con
guagliate; e dopo avere riportati var; efempii fopra tale aiTunto, 
per i quali dimoflra, che fenza tale proporzionata uguaglianza nel 
dare, e ricevere, e fe non fofle lecito fare in quella guifa il ta
glione, o ila un’ eguale ricambio, non vi farebbe alcuna co
municazione, o focietà, ad unirli nella quale furono gli Uomini 
neceflitati dal bifogno reciproco =} Irai cfw ctìnTTiTrov  ̂ Ìraa-Sn. 
o ri  C5r3p ytcopyo  ̂ 7rpo$ crxvrCTOfzovy t0 tpyov a’KUrorófJtH 7rpc$ tq tu  
ytAjpytl . • « . «/ cT cereo (jlh Iw avTi7ri7rovSÌvcx.t y cvx av hi xavcovict • ore 
sT5 >i crvvìxii tac,7rìp tv ri ov • , , • Replica di riconoicerli, che
quello vicendevole bifogno è come il vincolo della iocietà ile£ 
fa ,  dall' oiTervarfi, che fe niuno non abbia bifogno della roba 
altrui, o uno non abbifogni di quella d’ un altro, non fuole fe- 
guire permuta veruna, come feguirebbe, quando uno, per efem- 
pio, polfedendo del v in o , abbiiognaife del grano che a velie un’ 
altro zz StXói ori orar fui c# %p*!xy *<nv aAfaeovy j? et^óripoi y r 
ctTipos 9 cvx aHkirrovraè y coC7np orav cu avroq Jìmtoi cHov ¿¡v*

îSovtìc, 4 Irti ì̂ ctycoyuv •
Conviene dunque che quelli generi fiano fra di loro proporzio

nati zz «f*7 apa Taro /rctàrrou • E nei-

,> Princeps &  Refpublica numifma a fe ipfa fignatum, mutare, abbacare, atque inu- 
yy file prorfus reddere =3 Goò. de Monet, qua fi. 3. n. 17.

Quando il fenfo, c le parole dell’ Autore portavano quella traduzione r; Sed in 
j, indigentiar locum fucceflìt numus ex hominum convendone» &  propter hoc nomea 
,, habet nomifma, quia non natura fed lege efi «y,, ac penes nos fit eum permutare, 
„  vel inutilem efficere

(17.) I migliori Traduttori Latini fi fervono di quello vocabolo per efpnmere il 
greco •**#*««>•,»»>»/. Noi fiamo ben lontani dal credere che erti ne abbiano trovata 
la vera forza. 11 Segni nella fua Traduzione fcriye contrapajfo in un luogo, e altro
ve ricompenfo, Egli è certo che in quello calò fi vuol efprimere quella fcarobievole 
pacione gradevole o difgradevole che fi prova nel privarli d’ un genere per acquiftar* 
ne un altro, o nell’ acquiftare un genere di cui fi abbifogna privandoli di quello che 
fi peffiede.


